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Note sulla metrica russa.
Prevalente nella poesia russa dalla metà del Settecento è la poesia basata sul sistema "sillabotonico". In questo sistema, è importante sia il conto delle sillabe che il conto degli accenti tonici. In altre parole, i versi prendono forma per la presenza di un certo numero di sillabe e di accenti e sono queste caratteristiche che danno al componimento poetico la struttura che ci aiuta a definirlo come poesia.
Quindi ci troviamo davanti a una poesia russa tradizionale o tipica, possiamo scoprire in che modo appartiene al sistema metrico sillabotonico. Questa scoperta è molto utile perché (1) ci aiuta a leggere la poesia, (2) e la poesia ci aiuta a imparare il russo non solo dal punto di vista culturale, ma anche come lingua, (3) potrebbe anche far piacere.
Proviamo con l'esempio di Sumarokova (la prima poesia russa femminile pubblicata dal 1759). 
1. Come contiamo le sillabe (che definiscono la lunghezza del verso)?
Se voglio fare con carta e penna, leggo ad alta voce e scrivo un trattino per ogni sillaba. - - -
Ma sul computer posso farvi vedere in modo più drammatico e spero più chiaro.
Элегия 
О ты, которая всегда меня любила,
А ныне навсегда со всем уже забыла!
Ты мне еще мила, мила в моих глазах,
А я уж без тебя в стенаньи и слезах
Хожу без памяти, не знаю что спокойство 
Все плачу и грущу; моей то жизни свойство. 
Как я с тобою был, приятен был тот час;
Но то скончалося и скрылося от нас. 
Quante sillabe ci sono in ogni verso?
Contate. —> Ci sono 12/13 sillabe per verso.
A mano possiamo scrivere:
– – – – – – – – – – – – –
– – – – – – – – – – – – –
– – – – – – – – – – – – 
– – – – – – – – – – – – 
2. Poi, dobbiamo capire quanti accenti ci sono per verso.
Ricordiamoci, quindi, che sotto ogni poesia tradizionale giace un sistema ritmico (“metrico”) molto chiaro, e dobbiamo scoprirlo. In ogni verso della poesia ci sarà lo stesso numero di accenti (o di accenti potenziali come vedremo tra poco) oppure un'alternazione regolare tra due o tre tipi di versi diversi dentro la stessa poesia. (Un po' come per le sillabe, dove abbiamo visto un'alternanza regolare tra versi di 12 e di 13 sillabe.) 
Quindi adesso prendiamo questo verso e aggiungiamo gli accenti. Leggendo la poesia ad alta voce, mettiamo gli accenti che conosciamo e controlliamo nel dizionario quelli che non conosciamo. (Molto utili sono le tabelle della declinazione su Wikislovar’.) 
Qui metto una sottolineatura per l’accento (e più facile con il cirillico).
Ricordiamoci che • l'accento cade sulle vocali – e se non c'è una vocale, non c'è neanche una sillaba e quindi non può esserci un accento (ж, к, в, ль  non hanno un accento). • c’è un massimo di 1 accento per parola. • Le preposizioni normalmente non prendono l’accento.
Элегия 
О ты, которая всегда меня любила,
А ныне навсегда со всем уже забыла!
Ты мне еще мила, мила в моих глазах,
А я уж без тебя в стенаньи и слезах
Хожу без памяти, не знаю что спокойство 
Все плачу и грущу; моей то жизни свойство. 
Как я с тобою был, приятен был тот час;
Но то скончалося и скрылося от нас. 
Dopo il primo verso, in cui ci sono 5 accenti, possiamo dire che ci sono 5 accenti per verso, MA dopo nel secondo verso ne abbiamo solo 4, poi nel terzo verso 7.... O, mamma, sembra che c'è un numero diverso di accenti per ogni verso. Ecco perché abbiamo parlato di accenti potenziali.
3. Vediamo che succede se inseriamo gli accenti nella tabella che abbiamo fatto prima (la schema con un trattino per ogni sillaba):
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Oppure a mano:
_ ` _ ` _ ` _ _ _ `  _ ` _



_ ` _ _ _ ` _ ` _ _ _ ` _



_  ` _ ` _ ` _ ` _ `  _ ` 



_ ` _ _ _ ` _ ` _ `  _ ` 
3. Allora la prossima parte del problema è questo. Stiamo cercando il ritmo di base. Ci sono anche nomi per ogni tipo di ritmo, ma questi nomi sono solo le etichette con il quale possiamo descrivere i ritmi che esistono già e che sentiamo, che percepiamo nella poesia. Cerchiamo in questo esercizio a diventare un po’ più sensibile alla specificità del ritmo.
Per chi ha studiato la musica, sapete il problema: c'è tutta una terminologia che descrive i ritmi diversi, gli accenti diversi sulle note, ecc. ecc., ma la parte fondamentale rimane il suono stesso. La terminologia ci aiuta (è stata inventata per) darci un modo di discutere e di analizzare i ritmi. 
Detto ciò, nella poesia russa tradizionale, non ci sono tanti termini metrici da imparare. Ci sono cinque ritmi di base, che poi vengono ripetuti per tutta la lunghezza del verso.
metri a 2 sillabe
ta-ta, ta-ta, ta-ta = giambo/ямб
ta-ta, ta-ta, ta-ta = trocheo/хорей
metri a 3 sillabe
ta-ta-ta, ta-ta-ta, ta-ta-ta = dattilo / дактиль
ta-ta-ta, ta-ta-ta, ta-ta-ta = anfibraco / амфибрахий
ta-ta-ta, ta-ta-ta, ta-ta-ta = anapesto / анапест
Questi ritmi di base si chiamo anche “piedi” (in russo: stopá). Quindi abbiamo 5 tipi di piedi possibili nella poesia russa tradizionale (che si utilizza ancora molto oggi).
Se guardiamo bene le colonne sopra, possiamo vedere che gli accenti tendono ad accumulare sulle sillabi pari: la seconda, la quarta, la sesta. Non in ogni verso, perché non tutti gli accenti potenziali sono riempite (basta avere una parola di 3 o 4 sillabe con un singolo accento e abbiamo saltato già una colonna, come nel primo verso con “которая”). Comunque, in quella stessa posizione dove abbiamo la “я” di “которая” (la sesta sillaba), troviamo un accento in altri versi. 
Vediamo anche che numero massimo di accenti in un singolo verso è 6, quindi questa poesia si chiama un “esametro” (“esa” = 6 in greco). E’ vero che c’è un accento in più al terzo verso e forse al settimo dove si può anche percepire un accento sulla prima sillaba, ma una volta che abbiamo capito la regolarità della poesia e il fatto che l’accenti cadono sulle sillabe pari, possiamo vedere quelli due accenti sulla prima sillaba come fuori luogo, anomalie e/o accenti non importanti (da ignorare), e/o momenti in cui il/la poeta vuole dare un’enfasi particolare alla parola (anche se non mi sembra il caso in questo esempio).
4. Rimane solo una questione: Quale piede rappresenta il singolo mattone dal quale questa poesia è costruita? Essendoci un accento su una sillabe ogni due (e non ogni tre), si tratta di un piede a due sillabe: sarà tutta una serie di giambi oppure tutta una serie di trochei, è una o l’altra, non entrambe. Riuscite quindi a capire se ogni verso ripete il giambo (— /) per tutta la sua lunghezza oppure il trocheo (/ —)?
Quando decidete, saprete di avere davanti un esametro giambico o un esametro trocaico. Ma più importante ancora: avrete capito il ritmo della poesia, come leggerlo meglio, dove devono per forza cadere gli accenti e come trovare la sua musicalità. 
~~~~~
